
-TRX  IL:16/01/13    21:50-NOTE:

-MSGR - 05 LATINA - 33 - 17/01/13-N:

Latina
latina@ilmessaggero.it
www.ilmessaggero.it

Giovedì 17
Gennaio 2013

Redazione: Piazza del Mercato, 11 T 0773/663235 F 0773/663282

Aprilia
Maxitruffa
dell’Iva:
imprenditore
arrestato
Cepparulo a pag. 35

Giudiziaria
Goodyear e morti sospette
Ribaltata la sentenza
Tre assoluzioni e una conferma, rinvio per altri cinque imputati
Soddisfatta l’azienda, mentre le parti civili annunciano ricorso
Campanone a pag. 35

SINDACALE
Dopo l’avvio della procedura
di mobilità per i 58 ex dipen-
denti Nexans, la vertenza ri-
torna sul tavolo sindacale e
dunque la riunione che era
stata fissata in Provincia è sal-
tato. Ora si dovrà tornare a di-
scutere per trovare un nuovo
accordo, dopo che la società
francese dei cavi ha disatteso
quello firmato al cospetto di
tutti gli organi istituzionali
che prevedeva l'impegno a tro-
vare altre società interessate
al sito di Borgo Piave.
«Sarà una battaglia serrata –
afferma il segretario della
Femca Cisl Roberto Cecere –
perché la Nexans non ha ri-
spetto gli accordi. Ora qualcu-
no dovrà dare delle risposte a
quei lavoratori che avevano
deciso di credere in un proget-
to nuovo, e che in alcuni casi
avevano anche fatto dei collo-
qui con altre due società. Poi
gli accordi sono sfumati e per
gli operai si è aperta la strada
della cassa integrazione e poi
della mobilità».
Altra vertenza simbolo della
lotta al lavoro è quella delle
operaie della Tacconi Sud: per
loro in Regione è stata firmata

la proroga per ulteriori sei me-
si di cassa integrazione straor-
dinaria che sarebbe scaduta il
prossimo 20 febbraio. Con
questo prolungamento sarà
gestito con maggiore tranquil-
lità l’accordo firmato tra il cu-
ratore fallimentare della Tac-
coni, l'imprenditore della
Comp.Tech. Europe che ha ac-
quisito il sito, Roberto Cecere
della Femca Cisl e la Rsu dello
stabilimento. Ad oggi tre lavo-
ratrici ex Tacconi sono assun-
te con contratto a tempo inde-
terminato, altre tre con con-
tratto a tempo determinato e
stanno proseguendo i collo-
qui con le altre lavoratrici se-
condo quanto prevede il per-
corso di ripresa delle attività
lavorative stabilito dall’accor-
do.
Saltato, invece, a causa di un
problema del curatore falli-
mentare, l’incontro che si sa-
rebbe dovuto svolgere per la
ex Evotape, azienda di Santi
Cosma e Damiano che ha chiu-
so i battenti lasciando a casa
più di 100 dipendenti. L’incon-
tro è stato solo rinviato ma la
Regione si è mostrata disponi-
bile ad un nuovo periodo di
cassa integrazione. Per gli ope-
rai la speranza, almeno, degli
ammortizzatori sociali.

Francesca Balestrieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cisterna
Rapina
al supermercato
e truffa sventata
da un anziano
Paoletti a pag. 35

METEO

Viterbo

ROMA

Rieti

Latina
Frosinone

Il Centro Servizi Ambientali di Ca-
stelforte, uno dei quattro siti indi-
viduati dal ministero per accoglie-
re i rifiuti romani, non è in grado di
trattarli. Nel senso che non ne ha
proprio la capacità. «Avevamo
chiesto l’autorizzazione ad aprire
una linea di trattamento per la pro-
duzione di cdr» dice il proprieta-
rio, Enrico Giuliano «ma non l’ab-
biamo mai realizzata». Del resto
sia la Provincia di Latina, sia lo
stesso titolare avevano avvertito il
ministero che però non ne ha tenu-
to conto . Cosa accadrà non è dato
sapere e sarà Roma a dover prnde-
re i relativi provvedimenti. E intan-
to sul fronte rifiuti si registra an-

che l’intervento dell’assessore pro-
vinciale Gerardo Stefanelli che di-
ce di lavorare per evitare che arrivi
qualsiasi rifiuto esterno in provin-
cia. E anche il vice sindaco di Lati-
na, Fabrizio Cirilli ha annunciato
che si cercherà di bloccare con
ogni argomentazione qualsiasi
aturoizzazione all’ampliamento di
siti che vadano oltre la quantità di
rifiuti prodotti in provincia. Con il
progressivo aumento della diffe-
renziata i rifiuti dovrebbero dimi-
nuire e quindi i vuoti potrebbero
essere colmati con rifiuti prove-
nienti da fuori provincia.

Apruzzese e Forlivesi a pag. 34
Altri servizi a pag 43

Rifiuti, la gaffe di Castelforte
`Il titolare dell’azienda Csa conferma: non siamo in grado di lavorare i rifiuti romani
`E l’assessore Cirilli preannuncia il blocco di eventuali altre autorizzazioni in provincia

Vertenze
si riaprono
i tavoli, spera
l’Evotape

A scuola si produce l’extravergine d’oliva

LATINA
Un colpo studiato nei minimi
dettagli, con la banda del buco
che è riuscita a portare via mer-
ce per almeno 100.000 euro. E’
il bottino del furto messo a se-
gno nella notte tra martedì e ie-
ri in via Duca del Mare, a due
passi dal centro del capoluogo,
nel negozio «Ok Oro».
Un lavoro da professionisti. I la-
dri hanno praticato un foro sul-
la parete esterna - sul retro del-
l’attività - che dà sul bagno del
negozio. A quel punto sono en-
trati e sono riusciti a disattivare

l’allarme. L’impianto, infatti,
non è scattato nonostante si
tratti di un congegno particolar-
mente sofisticato. A quel punto
i malviventi hanno avuto vita
facile e hanno ripulito una ve-
trina con oggetti in oro, gioielli
e persino solitari in diamanti.
Ad accorgersi del colpo sono
stati i titolari, ieri mattina, al
momento della riapertura del
negozio.

LE INDAGINI
Dopo la scoperta del maxi furto
sono stati chiamati i carabinie-
ri che hanno fatto un sopralluo-
go e hanno avviato le indagini
del caso. Gli accertamenti sono
seguiti dagli uomini della com-
pagnia di Latina, agli ordini del
capitano Simone Puglisi.
A quanto sembra il negozio
non è assicurato, ma quello che
colpisce è il fatto che i ladri -
quasi certamente hanno agito
più persone - sono andati a col-
po sicuro. Conoscevano la di-
sposizione della gioielleria, ma
soprattutto sono stati in grado
di disattivare l’allarme. Inoltre -
nonostante abbiano praticato il
foro di notte - nessuno si è ac-
corto di nulla. E pensare che la
zona è particolarmente abitata.
Non è da escludere che il «lavo-
ro» sia stato fatto in due tempi
ovvero che il buco sia iniziato di
giorno - quando nessuno ha so-
spettato, pensando a normali
opere murarie - e solo comple-
tato prima del blitz. Al vaglio
degli investigatori le telecame-
re di sorveglianza della zona.

Giovanni Del Giaccio
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Sabaudia, in casa anche armi
Cocaina e canapa indiana: arrestato

L’Andreoli piega l’Unterhaching: 3-0

L’Andreoli ipoteca il passaggio alle semifinali di Coppa Cev battendo l’Unterhaching. Coppola a pag. 37

Il Csa di Castelforte

SVALIGIATO Il negozio «Compro
oro» di via Duca del Mare

BIO CAMPUS
I ragazzi del primo anno del Bio
Campus di Borgo Piave a Latina
hanno prodotto un olio extraver-
gine di oliva molto apprezzato
da tutti coloro che lo hanno potu-
to assaggiare nel corso della pre-
sentazione che si è svolta all’in-
terno dello stesso istituto.
Gli studenti hanno seguito l’inte-
ra procedura: dalla raccolta del-
le olive, fino alla produzione ve-
ra e propria del prodotto, con
tanto di analisi per attestarne la
qualità. Il progetto è stato forte-
mente voluto dal dirigente dell'
Istituto Tecnico Superiore Bio
Campus di Latina perché si inse-
risce in un quadro di formazione

che manca in provincia di Lati-
na. Grazie al progetto, infatti,
molti alunni si sono potuti for-
mare seguendo l’intero percorso
e studiando metodi che hanno
applicato sul campo, cosa che
nella maggior parte delle scuole
italiane non accade.
Il lavoro, infatti, si inserisce nel
quadro di un project work cura-
to da Paolo Mastrantoni e voluto
dai docenti per l’istruzione dei
ragazzi del primo anno del per-
corso in ”Tecnico Superiore del-
le Filiere Agrarie, Agroalimenta-
ri e Agroindustriali" con l’obietti-
vo di contribuire a rilanciare
quei prodotti del made in Italy
che ci pongono al vertice del set-
tore agroalimentare.
In questo modo i ragazzi hanno

potuto sviluppare competenze
sull'intero ciclo di vita del pro-
dotto e dopo il biennio potranno
essere assunti da imprese che
producono, trasformano e com-
mercializzano generi agro-ali-
mentari.
«L'intervallo tra il sistema dell'
istruzione e il mondo del lavoro
si accorcia – spiega il dirigente
dell'Istituto di Borgo Piave, Nico-
la Di Battista - coltivando attiva-
mente esperienza, competenza e
professionalità i nuovi tecnici sa-
ranno in grado di colmare imme-
diatamente quel gap di figure
specializzate generalmente sof-
ferto dal tessuto imprenditoria-
le».

Fra.Ba.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ladri in azione
svaligiato
il negozio Ok Oro
Banda del buco in azione, un colpo
da professionisti. Bottino da 100.000 euro

Lo hanno arrestato i
finanzieri della Tenenza di
Terracina: Tito Berna, 57
anni, di Sabaudia,
nascondeva in casa una
carabina calibro 12 con
oltre 100 cartucce, una
quindicina di grammi di
cocaina, oltre cento semi di
canapa indiana e
quantitativi minori di

hashish e marijuana. Berna
fino a pochi mesi fa gestiva
una sala giochi a Sabaudia.
Gli investigatori del
tenente Fabiana Cretì
l’hanno controllato
all’uscita di casa e trovato
in possesso di una dose di
cocaina. Da li è scattata
un’accurata perquisizione
domiciliare.

Volley. In Coppa Cev

«ACCORDI
DISATTESI
CON NEXANS
BATTAGLIA
SERRATA»
Roberto
Cecere
Femca-Cisl

UN FORO NEL BAGNO
E L’ALLARME
DISATTIVATO
VETRINE RIPULITE
IL CASO E’ SEGUITO
DAI CARABINIERI

angela
Rettangolo


